
LA STORIA DELL’OLIO 
 
Questo percorso è finalizzato alla conoscenza del processo 
di produzione dell’olio.  
Questa finalità sottende diversi obiettivi: 

riconoscere fenomeni ciclici  

riordinare azioni 

sollecitare le capacità sensoriali di gusto, olfatto, vista 

arricchire il lessico 
 
Portiamo in classe un ramo d’ulivo con i frutti e mostriamolo ai bambini 
illustrandone le parti, ponendo attenzione a forme, colori, consistenza tattile. 
L'olivo o ulivo è una pianta da frutto sempreverde; cresce sulle colline 
soleggiate e vive moltissimi anni. Ha un tronco nodoso e contorto che 

diventa grigio con il passare degli anni. 
Le foglie dell’olivo hanno la forma della punta di una lancia; hanno due 
diverse sfumature di verde nella pagina superiore e in quella inferiore. 
Il fiore dell’olivo si chiama mignola; è piccolo, di color bianco crema e ha 
quattro petali. 
Il frutto dell’olivo si chiama oliva. È di forma ovale, ha un nocciolo e una 
buona polpa ricca. L’oliva dapprima è di colore verde poi, maturando, diventa 
viola. 
 
 

 
 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Per continuare l’attività portiamo in classe una bottiglia d’olio extravergine 
d’oliva, fette di pane e sale fino ma non mostriamoli agli alunni. 
Prepariamo invece i bambini all’ascolto di una storia. 
 

Lettura dell’insegnante. 
ORAZIO E OLIVETTA 

 

C’era una volta un bambino che si chiamava Orazio.  
Abitava con la mamma Olimpia e il babbo Osvaldo in una bella casetta 
circondata da un frutteto e un orticello, in collina. 
Orazio era un bimbo piena di fantasia e gioia. Ogni pomeriggio, dopo aver 
svolto i compiti e mangiato la merenda, usciva a passeggiare su per la collina 
e giocava a rincorrere draghi, a salvare principesse, a conquistare castelli. A 
volte immaginava le cose così bene che a sera, tornando a casa, le 
raccontava alla mamma e al babbo come fossero vere. E il babbo e la 
mamma non si stancavano mai di sentirlo parlare, anche se poi gli dicevano:-
Bellissima storia, Orazio, ma ricordati che è solo una fantasia. 
Un giorno gli accadde questo. Mentre galoppava nel bosco su un grande 
bastone nodoso incontrò una bimba bellissima. Piangeva. 
- Che hai? - le chiese Orazio - Perché piangi? 
- Piango perché una cattiva strega mi tiene prigioniera. -  le rispose la bimba. 
- E come puoi sfuggirle? Che cosa vuole la strega in cambio della tua 
libertà?-  le chiese Orazio, che di streghe cattive ne sapeva assai. 
La bambina lo guardò piena di meraviglia e speranza. 
- La strega mi libererà solo se io le porterò una bottiglia piena di un liquido 
giallo dorato, liscio e morbido come il velluto, profumato e fragrante come un 
frutto e... prezioso proprio come l’oro. - disse la bimba. 
Orazio non si lasciò spaventare dalla difficile prova. - Non ti preoccupare, io ti 
salverò. Tornerò qui domani con il liquido che la strega ti ha chiesto.-  disse -
... anche se non so proprio che razza di liquido magico sia...-  pensò. 
Quando Orazio tornò a casa era già ora di cena. - Mamma, papà! - esclamò 
correndo a tavola come una furia (però prima si era lavato le mani)  
- Oggi ho incontrato una bambina prigioniera di una strega. La devo liberare. 
La strega vuole in cambio una bottiglia piena di un liquido giallo dorato, liscio 
e morbido come il velluto, profumato e fragrante come un frutto e... prezioso 
proprio come l’oro. 
- Bella storia, Orazio. Ma adesso mangia. - lo interruppe la mamma. 
- Ma mamma, non è una mia fantasia questa volta. La bambina esiste 
davvero. E la strega vuole veramente una bottiglia piena di un liquido giallo 
dorato, liscio e morbido come il velluto, profumato e fragrante come un frutto 
e... prezioso proprio come l’oro! 
- Certo, certo, Orazio. E dopo cena lo andrai a prendere, va bene?-  disse il 
papà, che assecondando la fantasia del figliolo sperava di riuscire a mangiare 
in pace. 



- Sì papà, ma il fatto è che io non posso farlo, perché io non so cosa sia quel 
liquido giallo dorato, liscio e morbido come il velluto, profumato e fragrante 
come un frutto e... prezioso proprio come l’oro. - disse affranto Orazio. 
Papà Osvaldo e mamma Olimpia si guardarono perplessi. Sembrava proprio 

che Orazio, quella sera, non li avrebbe lasciati mangiare in pace fino a 
quando non lo avessero aiutato a risolvere il suo problema. 
- Stai tranquillo,-  disse allora il papà - domani mattina ti aiuteremo a 
prendere una bottiglia piena di quel liquido giallo dorato, liscio e morbido 
come il velluto, profumato e fragrante come un frutto e... prezioso proprio 
come l’oro. 
- Davvero?-  chiese Orazio. 
- Certo che sì! - risposte la mamma. - Noi sappiamo molto bene come farlo, e 
domani ci aiuterai anche tu. 
Ascoltate queste parole, Orazio si tranquillizzò, recuperò tutto il suo appetito 
e in pochi minuti mangiò tutta la cena. 
La mattina seguente si presentò prestissimo davanti alla mamma e al papà, 
che già erano nell’orto a raccogliere zucchini e piselli. 
- Eccomi qua! - esclamò pieno di entusiasmo - Fatemi vedere come devo fare 
a fabbricare il liquido giallo dorato, liscio e morbido come il velluto, profumato 
e fragrante come un frutto e... prezioso proprio come l’oro, da portare alla 
strega. 
- Va bene Orazio.- disse il babbo - Per prima cosa andiamo sulla collina e 
cogliamo le olive. 
- Cogliere le olive? Adesso?- protestò il bambino. 
- Sì, adesso. La raccolta delle olive è la prima cosa che si deve fare. - 
puntualizzò la mamma. 
E così Orazio, mamma e papà raccolsero le olive. 
- E ora laviamo le olive! - disse il babbo. 
- Lavare le olive? Adesso?-  protestò il bambino. 
- Sì, adesso. Il lavaggio delle olive è la seconda cosa che si deve fare.- 
precisò la mamma. 
E così Orazio, mamma e papà lavarono le olive. 
- Adesso è il momento di fare la frangitura, cioè di schiacciare e spremere 
bene le olive con il nocciolo -  disse il babbo. 
- Frangere le olive? Adesso?-  protestò il bambino. 
- Sì, adesso. La frangitura è la terza cosa che si deve fare.-  precisò la 
mamma. 
E così Orazio, mamma e papà fransero le olive e poi mescolarono bene 
l’impasto ottenuto. 
- Siamo arrivati al momento di estrarre il succo da questo impasto e riporlo in 
un contenitore appropriato. - disse il babbo. 
- Estrarre il succo dall’impasto? Adesso? -  protestò il bambino. 

- Sì, adesso. Questa è l’ultima cosa da fare. - precisò la mamma. 
E così Orazio, mamma e papà estrassero il succo dall’impasto. Poi la 
mamma prese una bella bottiglia e vi versò dentro il succo. 



- Ecco la tua bottiglia piena di liquido giallo dorato, liscio e morbido come il 
velluto, profumato e fragrante come un frutto e... prezioso proprio come l’oro. 
-  disse mamma Olimpia. 
-  Ma è olio! - esclamò Orazio. 

- Sì, certo, è olio - confermò papà Osvaldo.  - Ed è la cosa più preziosa che 
noi abbiamo. Porta questa bottiglia alla strega, insieme a queste fette di pane 
e a un po’ di sale.  
Il piccolo Orazio prese tra le sue manine la preziosa bottiglia e si incamminò 
verso il bosco. Quando fu nel punto in cui aveva incontrato la bambina, si 
fermò e attese. Dopo un po’ arrivò una vecchia, brutta, storta e grinzosa: era 
la strega. 
- Ti ho portato la bottiglia che volevi. Prendila! E libera la mia amica! 
La vecchia allungò le mani rinsecchite, prese una fetta di pane, vi versò sopra 
un filo d’olio, vi sparse un pochino di sale e... la addentò di gusto. 
Quale meraviglia! Che sorpresa! Mano a mano che la vecchia mangiava... 
ringiovaniva. La sua pelle si faceva liscia, le rughe del viso si stendevano, la 
schiena si raddrizzava, le ossa si irrobustivano, i capelli scintillavano. 
Boccone dopo boccone la strega si trasformò in una bambina. O meglio, 
tornò a essere quello che era: la graziosa bimba che Orazio aveva 
conosciuto il giorno prima. 
- Grazie Orazio! - esclamò la bimba - Il mio nome è Olivetta. Grazie a te, che 
hai capito che cos’è il liquido giallo dorato, liscio e morbido come il velluto, 
profumato e fragrante come un frutto e... prezioso proprio come l’oro, io sono 
stata liberata dalla terribile magia che mi faceva sembrare vecchia e brutta. 
Orazio era senza parole per la meraviglia. Poi si riprese e, sorridendo, disse 
a Olivetta:- Ora che siamo buoni amici, posso dividere con te questa ottima 
merenda fatta con pane, sale e olio? 
- Oh , sì - rispose Olivetta - tutti i pomeriggi ti aspetterò qui per giocare e fare 
merenda con pane, sale olio.  

Fine 
 

Al termine del racconto proponiamo l’assaggio della merenda di Orazio e 
di Olivetta. Aiutiamo i bambini ad aggettivare l’olio nel colore, nella fragranza, 
nella consistenza, nel sapore. 

 Facciamo svolgere le attività delle schede che comporranno il libro 
sull’olio. Possiamo richiamare più volte la storia ascoltata ricordando le 
sequenze di lavoro di Orazio insieme al papà e alla mamma. 

Proponiamo l’esecuzione delle ulteriori schede didattiche che, ancora 
incentrate sul tema della produzione dell’olio,  sollecitano competenze di 
vario tipo. 
 
 
 



            
                                                                                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA STORIA DELL’OLIO 
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L’ULIVO È UNA 
PIANTA 

SEMPREVERDE. 
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I SUOI FIORI  SI 
CHIAMANO 
MIGNOLE. 
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IL FRUTTO SI 
CHIAMA OLIVA. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

LA STORIA DELL’OLIO 

 pag.4 



A NOVEMBRE I 
CONTADINI 

RACCOLGONO LE 
OLIVE. 
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NEL FRANTOIO LE 
OLIVE SONO 

SCHIACCIATE E 
IMPASTATE. 
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L’IMPASTO VIENE 
SPREMUTO CON IL 

TORCHIO. 
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 L’OLIO VIENE 
MESSO NELLE 
BOTTIGLIE. 
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 CONTA LE OLIVE. COLORA. RIPASSA IL TRATTEGGIO. 

 
                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

Contenuti: quantità, numeri. Attività: contare e scrivere il numero 4. 



 CONTA E COLLEGA LA QUANTITÀ AL NUMERO. COLORA.  

 
 
 
 
 
 
 

  

 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 

  

 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 

  

 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 

  

Contenuti: quantità, numeri. Attività: collegare quantità a numero. 



RIPASSA IL TRATTEGGIO.  

CONTINUA A SCRIVERE SEGUENDO LA DIREZIONE 

INDICATA DALLE FRECCE. 
                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

Contenuti:alfabeto italiano. Attività: scrivere il grafema O, leggere il fonema O. 



RIPASSA IL TRATTEGGIO.  

CONTINUA A SCRIVERE SEGUENDO LA DIREZIONE 

INDICATA DALLE FRECCE. 
                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

Contenuti:alfabeto italiano. Attività: scrivere il grafema R, leggere il fonema R. 



 COSTRUISCI IL “TREE-BOOK”. 
 

Colora la parola, ritaglia lungo il tratteggio, piega e  
colora appropriatamente le pagine esterne. La parola va dentro! 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
Contenuti: lessico in lingua inglese. Attività: colorare, ritagliare, memorizzare e ripetere. 


